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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2022, n. 1772
DL n.34 del 19/05/20 art.200 c.1 e succ. - DI MIMS-MEF n.289 del 20/09/22 - Applicazione avanzo di 
amministrazione art.42 c.8 D.Lgs. n.118/11 e s.m.i. Variazione di competenza e cassa al Bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022-24, approvato con LR 52/21, e al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale 2022-24, approvato con DGR 2/22, ex art.51 c.2 D.Lgs. n.118/11 e s.m.i.

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, dott.ssa Anna MAURODINOIA, di concerto con l’Assessore 
al Bilancio, avv. Raffaele PIEMONTESE, per la parte relativa all’autorizzazione della copertura finanziaria 
rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione, sulla base dell’istruttoria espletata dai Funzionari 
Istruttori PO “Trasporto automobilistico ed elicotteristico” e PO “Trasporto Ferroviario” e confermata dal 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
Il Decreto Legge n. 34 del 19/5/2020 e ss.mm.ii. all’art. 200, comma 1, ha istituito  un fondo (di seguito Fondo), 
con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro  per l’anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei 
ricavi tariffari relativi ai passeggeri nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 gennaio 2021, causa Covid, rispetto 
alla media dei ricavi tariffari relativa ai passeggeri registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.

Con Decreto n. 340 dell’11/8/2020 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, sono stati definiti le modalità e i criteri con cui dare immediata applicazione alla 
ripartizione e all’erogazione delle risorse stanziate sul sopra citato Fondo, ripartendo una quota complessiva 
di euro 412.465.131,78 ed attribuendo alla Regione Puglia l’importo di euro 11.077.597,45, a titolo di 
anticipazione per la compensazione mancati ricavi per il 2020.

Con Decreto Legge n. 104 del 14/8/2020, art. 44, co. 1, la dotazione del Fondo è stata incrementata di 400 
milioni di euro per l’anno 2020 (utilizzabili nel limite di 300 milioni di euro anche per servizi aggiuntivi di 
trasporto pubblico locale e regionale).

Con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, n. 541 del 3/12/2020 si è provveduto, tra l’altro, alla ripartizione dell’importo di euro 100.000.000,00 
di cui al citato Decreto Legge n. 104/2020, attribuendo alla Regione Puglia l’importo di euro 2.685.705,19, a 
titolo di anticipazione per la compensazione mancati ricavi per il 2020.

Con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, n. 33 del 27/1/2021 si è provveduto, tra l’altro, alla ripartizione dell’importo di euro 237.173.181,24 
di cui al citato Decreto Legge n. 104/2020, attribuendo alla Regione Puglia l’importo di euro 6.369.772,44, 
nonché alla ripartizione dell’importo di euro 87.534.868,21 di cui al citato Decreto Legge n. 34/2020, 
attribuendo alla Regione Puglia l’importo di euro 2.350.928,50, a titolo di anticipazione per la compensazione 
mancati ricavi per il 2020.

Con Decreto Legge n. 137 del 28/10/2020, art. 22-ter, co.2, la dotazione del Fondo è stata incrementata di 
390 milioni di euro per l’anno 2021 (utilizzabili nel limite di 190 milioni di euro anche per servizi aggiuntivi di 
trasporto pubblico locale e regionale).

Con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, n. 61 del 4/2/2021 si è provveduto, tra l’altro, alla ripartizione dell’importo di euro 100.000.000,00 
di cui al citato Decreto Legge n. 137/2020, attribuendo alla Regione Puglia l’importo di euro 2.685.705,12, a 
titolo di anticipazione per la compensazione mancati ricavi per il periodo 23 febbraio 2020-31 gennaio 2021.
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Con Decreto Legge n. 41 del 22/3/2021, art. 29, la dotazione del Fondo è stata incrementata di 800 milioni di 
euro per gli anni 2020-2021, con priorità per il periodo dal 23/2/2020 al 31/12/2020.

Con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, n. 489 del 2/12/2021 si è provveduto, tra l’altro, alla ripartizione dell’importo 
di euro 700.000.000,00 di cui al citato Decreto Legge n. 41/2021, attribuendo alla Regione Puglia l’importo di 
euro 19.425.194,72 per l’anno 2020 e di euro 2.158.751,95 per l’anno 2021. In particolare, la quantificazione 
complessiva dei contributi per mancati ricavi tariffari per Covid riconosciuti per il 2020 spettanti alla Puglia 
risulta pari a € 44.594.903,42. Il predetto Decreto ha recepito le integrazioni e/o correzioni delle Aziende di 
TPL che avevano inserito i dati entro il 30/9/2021, effettuate dal 1/10/2021 al 26/10/2021.

Con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, n. 546 del 31/12/2021 si è provveduto, tra l’altro, alla ripartizione dell’importo di euro 
100.000.000,00 di cui al citato Decreto Legge n. 137/2020 (L. 176/2020) e dell’importo di euro 102.449.492,41 
di cui al citato Decreto Legge n. 41/2021, attribuendo complessivamente alla Regione Puglia l’importo di 
euro 4.559.234,36 per l’anno 2021. In particolare, la quantificazione complessiva dei contributi per mancati 
ricavi tariffari per Covid riconosciuti per il 2020 spettanti alla Puglia risulta rettificata in € 45.012.164,62, 
con copertura finanziaria dell’eccedenza rispetto al precedente importo a valere sull’anticipazione 2021 
già quantificata in € 2.158.751,95. Il predetto Decreto ha recepito l’ulteriore rilevazione dal 1/10/2021 al 
5/11/2021, nonché le integrazioni e/o correzioni delle Aziende di TPL che avevano inserito i dati entro il 
30/9/2021, effettuate dal 27/10/2021 al 5/11/2021.

CONSIDERATO CHE
Con Determinazione Dirigenziale n. 109 del 3/12/2020 e n. 114 del 7/12/2020, questa Sezione ha provveduto, 
tra l’altro, all’assegnazione dei contributi in conto gestione ai titolari di introiti tariffari, nonché all’impegno, 
liquidazione ed erogazione dei medesimi contributi in favore delle aziende esercenti i servizi di trasporto 
pubblico di competenza regionale e degli enti locali committenti,  a titolo di anticipazione della compensazione 
dei mancati ricavi da traffico di cui al citato Decreto Interministeriale n. 340/2020, riferite alle risorse di cui 
al D.L. 34/2020 art. 200, comma 1. L’erogazione è stata effettuata sulla base della ripartizione effettuata dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (acquisita al prot. AOO_078/3010 dell’8/9/2020), determinata 
tenendo conto dei ricavi da traffico risultanti dalla banca dati dell’Osservatorio per le Politiche del TPL nel 
periodo 23/2/2018-3/5/2018.

Sulla base della medesima ripartizione sono state effettuate le seguenti assegnazioni provvisorie ai titolari 
di introiti tariffari nonché i seguenti impegni di spesa in favore delle aziende esercenti i servizi di trasporto 
pubblico di competenza regionale e degli enti locali committenti, con riserva di rideterminazione in esito 
all’espletamento degli adempimenti previsti dal citato Decreto Interministeriale n. 489 del 2/12/2021:

- Determinazione Dirigenziale n. 166 del 22/12/2021, in relazione alle quote di cui al citato Decreto 
Interministeriale n. 541 del 3/12/2020, riferite alle risorse di cui al D.L. 104/2020, art. 44, c.1;

- Determinazione Dirigenziale n. 167 del 22/12/2021, in relazione alle quote di cui al citato Decreto 
Interministeriale n. 33 del 27/1/2021, riferite alle risorse di cui al D.L. 34/2020, art. 200, c.1, ed alle 
risorse di cui al D.L. 104/2020, art. 44, c.1;

- Determinazione Dirigenziale n. 168 del 22/12/2021, in relazione alle quote di cui al citato Decreto 
Interministeriale n. 61 del 4/2/2021, riferite alle risorse di cui al D.L. 137/2020, art. 22-ter, c.2.

ATTESO CHE
Al fine di stabilire il corretto importo delle compensazioni per mancati ricavi, Il citato Decreto Interministeriale 
n. 340/2020 prevede che le aziende esercenti i servizi di TPL certifichino, sulla piattaforma dell’Osservatorio 
per le politiche del TPL, una serie di dati, individuati dal Comitato paritetico dell’Osservatorio stesso.
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Sulla base dei dati inviati in piattaforma alla data del 30/9/2021, così come estratti alla data del 26/10/2021, il 
Ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili ha elaborato la ripartizione di cui al Decreto Interministeriale 
n. 489/2021; il relativo report, inviato a questa Sezione dall’assistenza tecnica del Ministero delle Infrastrutture 
e Mobilità sostenibili, è stato acquisito al prot. AOO_078/1178 del 14/3/2022.

Tale report riporta, per singolo contratto di servizio di TPRL, i mancati ricavi da traffico causa Covid riconosciuti 
alle singole aziende indicandoli con valori negativi; al contempo, per le aziende per le quali non sono emersi 
mancati ricavi, il report indica valori positivi. 

Sulla base dell’ulteriore rilevazione relativa ai nuovi dati inseriti in piattaforma dalle aziende nel periodo 
1/10/2021-5/11/2021, nonché delle correzioni effettuate dalle aziende che avevano già inserito i dati 
al 30/9/2021, il Ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili ha effettuato una nuova estrazione 
dati alla data dell’8/11/2021, elaborando un nuovo report, confluito nella ripartizione di cui al Decreto 
Interministeriale n. 546/2021. Il suddetto report, inviato a questa Sezione dall’assistenza tecnica del Ministero 
delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili, è stato acquisito al prot. AOO_078/1179 del 14/3/2022.
 
CONSIDERATO CHE
Il citato Decreto Interministeriale n. 489/2021 prevede, all’art. 2, c. 3, che le Regioni hanno facoltà, qualora 
risultino dati non certificati o siano rilevate evidenti anomalie inerenti i dati inseriti sulla piattaforma 
dell’Osservatorio, di richiederne la certificazione o la correzione alle aziende in parola. 

Su istanza delle aziende interessate, si è provveduto quindi a richiedere, al Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili e all’Osservatorio nazionale per il TPL, la riapertura della piattaforma informatica 
con le seguenti note:

- con nota prot. AOO_078/800 del 18/2/2022, al fine di consentire alla società Ferrotramviaria S.p.A., 
esercente servizi ferroviari di competenza regionale, la rettifica di alcuni dati;

- con nota prot. AOO_078/922 del 25/2/2022, al fine di consentire alla società ASA scrl, esercente 
servizi di TPL nel Comune di Andria, la cancellazione dei dati relativi ad un contratto e alla Società 
Trasporti Cerignola scrl,  esercente servizi di TPL nel Comune di Cerignola, la certificazione di dati.

In particolare, per la società Ferrotramviaria S.p.A. e per il Comune di Cerignola risultano erogate le seguenti 
somme, con un’eccedenza complessiva di € 396.670,37 rispetto a quanto previsto dal citato Decreto 
Interministeriale n. 546/2021:

- alla società Ferrotramviaria S.p.A. risultava erogata, con determinazione dirigenziale n. 114/2020, 
un’anticipazione di € 676.772,64, con eccedenza rispetto a quanto stabilito dal DI MIMS-MEF n. 
546/2021 e relativo report di dettaglio, pari a € 386.910,44;

- al Comune di Cerignola risultava erogata, con determinazione dirigenziale n. 109/2020, un’anticipazione 
di € 9.759,93 a fronte di una elaborazione di dati nello stato “dati completi” ma non certificati.

Inoltre, risultano assenti i dati necessari per la valorizzazione dei mancati ricavi a causa Covid relativi al 2020 
per i servizi di TPL dei seguenti Comuni (per i quali si indicano gli importi già erogati): Casarano € 1.439,61 
(impresa Tundo Vincenzo), Cassano delle Murge € 373,16 (impresa Lionetti Giuseppe), Galatina € 4.725,37 
(impresa Tundo Vincenzo), Manfredonia € 2.146,79 (Re Manfredi Consorzio Soc. coop. a r.l.), Mattinata € 
1.679,68 (Trombetta Viaggi S.r.l.), Monte S. Angelo € 4.972,40 (La Montanara Viaggi di Totaro Massimo), 
Spinazzola € 1.636,68 (Noleggio da Rimessa Bruno Sante), Terlizzi € 1.244,19 (Fiore Viaggi S.r.l.), Trani € 
17.164,03 (AMET S.p.A.).
Per il Comune di Manfredonia (Re Manfredi Consorzio Soc. coop. a r.l.), l’anticipazione erogata con 
Determinazione Dirigenziale n. 109/2020 può essere considerata quale ulteriore acconto sulle somme ancora 
dovute al medesimo Comune a titolo di contributi di cui trattasi per il contratto con CO.TR.A.P.. Per i restanti 
enti locali la somma complessiva da recuperare, pari all’anticipazione erogata con Determinazione Dirigenziale 
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n. 109/2020 è quindi pari a € 33.235,12.
Vi sono altresì i seguenti contratti di servizio di TPL per i quali non risultano riconoscibili contributi per mancati 
ricavi da traffico 2020 per l’emergenza Covid per i seguenti Comuni (per i quali si indicano gli importi già 
erogati): Andria € 22.334,18 (ASA s.c.r.l., id contratto n. 200), Castellaneta € 737,30 (Sabato Viaggi di Sabato 
Michele), Conversano € 468,21 (CO.TR.A.P.), Fasano € 10.260,12 (CO.TR.A.P.), Gioia del Colle € 2.953,89 (Sabato 
Viaggi di Sabato Michele), Manduria € 586,46 (CO.TR.A.P.), Palo del Colle € 204,57 (CO.TR.A.P.), Putignano € 
718,66 (CO.TR.A.P.), Ruvo di Puglia € 1.586,07 (Paolo Scoppio & Figlio Autolinee S.r.l.), Santeramo in Colle € 
1.667,73 (Impresa Caponio Francesco), Taranto € 13.669,32 (AMAT S.p.A., id contratto n. 288).
Per il Comune di Taranto (AMAT S.p.A., id contratto n. 288), l’anticipazione erogata con determinazione 
dirigenziale n. 109/2020 può essere considerata quale ulteriore acconto sulle somme ancora dovute al 
medesimo Comune a titolo di contributi di cui trattasi per il contratto con AMAT S.p.A., id contratto n. 287. Per 
i restanti enti locali la somma complessiva da recuperare, pari all’anticipazione erogata con Determinazione 
Dirigenziale n. 109/2020 è quindi pari a € 41.517,19. 
Infine, ci sono i seguenti contratti per i quali si è erogato con la prima anticipazione di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. 109/2020 una somma superiore a quella riconosciuta: Comuni di Andria (ASA s.c.r.l., id 
contratto n. 2611) la cui eccedenza è pari a € 14.447,04, San Giovanni Rotondo (CO.TR.A.P.) la cui eccedenza 
è pari a € 17.587,29, pari complessivamente a € 32.034,33.
L’importo complessivo riferito a somme erogate agli Enti Locali, da recuperare risulta pari a € 106.786,64.

In riferimento a quanto sopra, il D.I. MIT-MEF n. 340/2020 stabiliva all’art. 4 c. 4 che: “La mancata trasmissione 
dei dati certificati entro il termine del 31 Luglio 2021, decorsi ulteriori 15 giorni, comporta l’esclusione 
dell’azienda o dei titolari di introiti tariffari dall’assegnazione del contributo e l’obbligo per gli stessi di ripetere 
all’ente erogante (Stato, Regione, Comune, altri enti o soggetti competenti) l’anticipazione assegnata ai sensi 
dell’articolo 2 del presente decreto.”. Il predetto termine è stato più volte differito, in ultimo al 30/9/2021. 
Successivamente è stato consentito l’inserimento dei dati richiesti per il calcolo dei mancati ricavi da traffico 
per il Covid riferiti al 2020 anche tra il 1/10/2021 e il 5/11/2021. 

Con la nota prot. AOO_078/3608 del 7/9/2021, è stata rammentata la disposizione di cui al suddetto D.I. MIT-
MEF n. 340/2020, art. 4 c. 4 alle imprese ed enti committenti interessati.

Inoltre, lo stesso D.I. MIT-MEF n. 340/2020 stabiliva all’art. 4 c. 5 che: “Qualora l’azienda interessata non 
provveda alla ripetizione dell’anticipazione di cui sopra, fermo restando le azioni di recupero previste 
dalla normativa vigente, l’ente committente può tener conto dell’anticipazione erogata quale acconto del 
corrispettivo del contratto di servizio o della sovvenzione di esercizio riconosciuto per il 2021 alla stessa 
azienda.”

Questa Regione ha provveduto, tra l’altro, alla liquidazione ed erogazione, a titolo di ulteriore acconto per 
il 2020, delle somme di cui al citato Fondo compensazione mancati ricavi da Covid, in favore delle aziende 
esercenti i servizi di trasporto pubblico di competenza regionale e degli enti locali committenti, con le riserve 
specificate finalizzate ad escludere qualunque fattispecie di sovracompensazione, con Determinazione 
Dirigenziale n. 29 del 22/3/2022, nel rispetto di quanto indicato nei Decreti MIMS-MEF n. 489/2021, n. 
546/2021 e relativi report di dettaglio, in relazione alle quote di cui: 

o al Decreto MIT-MEF n. 541 del 3/12/2020, riferite alle risorse di cui al D.L. 104/2020, art. 44, c.1 
(Determinazione Dirigenziale di impegno n. 166 del 22/12/2021); 

o al Decreto MIT-MEF n. 33 del 27/1/2020, riferite alle risorse di cui al D.L. 34/2020, art. 200, c.1 
ed alle risorse di cui al D.L. 104/2020, art. 44, comma 1 (Determinazione Dirigenziale di impegno 
n. 167 del 22/12/2021);

o al Decreto MIT-MEF n. 61 del 4/2/2021, riferite alle risorse di cui al D.L. 137/2020, art. 22-ter,  
comma 2 (Determinazione Dirigenziale di impegno n. 168 del 22/12/2021).
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Inoltre, la suddetta Determinazione Dirigenziale n. 29/2022 ha disposto di attivare i necessari adempimenti, 
con la Sezione Ragioneria, per la cancellazione dei residui derivanti dagli impegni di spesa, di cui alle 
Determinazioni Dirigenziali n. 166/2021, 167/2021, 168/2021 in eccedenza rispetto alle somme da liquidare 
di cui al punto precedente o di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 109/2020 in eccedenza rispetto alle 
somme già liquidate. Pertanto, con nota prot. AOO_078/1336 del 23/3/2022 è stato richiesto alla Sezione 
Bilancio e Ragioneria l’eliminazione delle suddette quote dei residui. Tanto al fine di rendere utilizzabili le 
economie vincolate generatesi con le operazioni sopra proposte, per le medesime finalità iniziali, nel corrente 
esercizio finanziario. L’importo complessivo relativo ai residui cancellati è pari a € 1.113.054,71.

Con D.I. MIMS-MEF n. 170 del 6/6/2022  è stato disposto quanto segue:

“1. Al fine di evitare sovracompensazioni, la verifica degli equilibri contrattuali, prevista dall’articolo 2, 
comma 3, del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 2 dicembre 2021, n. 489, può essere effettuata, entro il 31 ottobre 2022, dall’ente 
affidante complessivamente per gli anni 2020 e 2021, anche tenendo conto dei corrispettivi dei contratti di 
servizio e delle compensazioni minori ricavi tariffari riconosciuti alle aziende di trasporto pubblico locale e 
regionale.
2. Nel caso in cui l’ente affidante eserciti la facoltà di cui al comma precedente, alle aziende interessate può 
essere erogata a titolo di anticipazione, il 90 per cento delle risorse complessivamente assegnate con i 
decreti interministeriali n. 489 e n. 546 del 2021 citati in premessa, determinate sulla base dei dati aziendali 
utilizzati per l’istruttoria prevista all’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 11 agosto 2020, n. 340.
3. La quota residua del contributo riconosciuto può essere erogato solo a seguito delle verifiche di cui al 
comma 1.”

Inoltre, con nota prot. AOO_078/1467 del 30/3/2022, questa Regione ha chiesto all’Osservatorio TPL, e 
per conoscenza Comuni e relative Aziende di TPL interessati, la riapertura della piattaforma per consentire 
eventuali correzioni, a causa di apparenti anomalie nella quantificazione dei contributi per mancati ricavi da 
traffico 2020 per Covid con riferimento ai Comuni di Altamura (Autolinee Marino Michele srl), Foggia (A.T.A.F. 
SPA), Mola di Bari (Miccolis SPA), Noci (Autolinee Dover di Veccaro Cosimo srl). Alla predetta nota non ha fatto 
seguito alcun riscontro.

CONSIDERATO CHE
Con Determinazioni Dirigenziali n. 125 del 22/9/2022 e n. 140 del 14/10/2022 si è provveduto ad impegnare, 
liquidare ed erogare, a titolo di ulteriore acconto per compensazione mancati ricavi da traffico 2020 per 
Covid, rispettivamente la somma complessiva di € 16.258.538,23 e di € 9.473,84 di cui al Fondo previsto 
all’art. 200, co. 1,  del D.L. 34/2020, e successivi, in favore delle aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico 
di competenza regionale, nonché degli enti locali committenti, in ossequio al D.I. MIMS-MEF n. 170/2022 
e alla D.G.R. n. 1027 del 19/7/2022 (di applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato), nel limite 
massimo del 90% delle risorse assegnate alla Regione Puglia con D.I. MIMS-MEF n. 546 del 31/12/2021 e al 
relativo report con estrazione dati alla data dell’8/11/2021, tenuto conto delle anticipazioni già liquidate.

Con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, n. 289 del 20/09/2022 si è provveduto, tra l’altro, alla ripartizione definitiva 
delle risorse destinate alla compensazione minori ricavi tariffari relativi all’esercizio 2020 a seguito delle 
correzioni previste dall’articolo 5, comma 2, del sopracitato decreto n. 489 del 2/12/2021. In particolare, per 
la Regione Puglia, l’importo delle suddette correzioni è pari ad € 2.800.854,23, e l’importo definitivo, a seguito 
delle correzioni, dei contributi per mancati ricavi tariffari per il 2020, risulta pari ad € 47.813.018,85. Ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, del medesimo decreto 289/2022, il suddetto importo pari ad € 2.800.854,23 è da 
intendersi coperto con parte delle risorse rivenienti dall’anticipazione compensazione minori ricavi tariffari 
2021, assegnata con il decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di concerto con il 
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Ministro dell’Economia e delle Finanze, n. 546 del 31/12/2021. 
Il citato Decreto 289/2022 fa riferimento all’estrazione dati del 25/3/2022 ed al relativo report, inviato alla 
Sezione TPL e Intermodalità dall’assistenza tecnica del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili in 
data 4/4/2022 ed acquisito in ingresso al prot. AOO_078/1617 del 6/4/2022. Dal suddetto report si evince 
che il citato importo delle correzioni, pari ad € 2.800.854,23, è riferito alla società Ferrotramviaria S.p.A., e 
che l’elaborazione dei dati relativi al Comune di Cerignola risulta ora nello stato dati “Dati Certificati”.

In sintesi ad oggi, per le somme trasferite dal MIMS a questa Regione risulta quanto segue:  

•	 somme erogate alle Aziende di TPL e agli Enti Locali: € 39.821.209,05;
•	 somme erogate agli Enti Locali, da recuperare: € 106.786,64;
•	 somme rivenienti dai residui cancellati: € 1.113.054,71;
•	 somme trasferite a seguito di decreto MIMS-MEF 489/2021 per i mancati ricavi da traffico 2020 per 

Covid: € 19.425.194,72;
•	 somme trasferite a seguito di decreto MIMS-MEF 489/2021 per i mancati ricavi da traffico 2021 per 

Covid (che in base al decreto MIMS-MEF 546/2021 sono utilizzabili anche per far fronte alle rettifiche 
recepite dal medesimo decreto): € 2.158.751,95;

per un totale di € 44.594.903,42 per il 2020 e  € 2.158.751,95 per il 2021, di cui risultano € 6.428.989,31 (€ 
1.113.054,71 + € 19.425.194,72 + € 2.158.751,95 - € 16.258.538,23 - € 9.473,84 ) in avanzo di amministrazione.

VISTO:
- il D.Lgs.n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10/08/2014 – “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;

- l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione;

- l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

- la L.R. n. 51 del 30/12/2021 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022 – 2024 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2022”;

- la L.R. n. 52 del 30/12/2021 recante “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022 – 2024”;

- la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 avente ad oggetto “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022 – 2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione.”;

- la D.G.R. n. 47 del 31/01/2022 di “Determinazione del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, 
comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”.

CONSIDERATO CHE 
In adempimento a quanto stabilito dal D.I. MIMS-MEF n. 489 del 2/12/2021, sono state trasferite alla Regione 
le risorse per un importo pari € 21.583.946,67, che sono state incassate sul capitolo di entrata E2101030 
con reversale n. 142994 del 31/12/2021, e che, a seguito degli impegni e delle liquidazioni già effettuati con 
Determinazioni n. 125/2022 e 140/2022 (per un importo complessivo pari ad € 16.268.012,07), risultano 
in avanzo di amministrazione per un importo pari ad € 5.315.934,6; a queste si aggiungono le economie 
vincolate pari a € 1.113.054,71.

Con il D.I. MIMS-MEF n. 546 del 31/12/2021 il Ministero ha recepito l’ulteriore rilevazione dal 1/10/2021 
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al 5/11/2021, nonché le integrazioni e/o correzioni delle Aziende di TPL che avevano inserito i dati entro il 
30/9/2021, effettuate dal 27/10/2021 al 5/11/2021, e conseguentemente rimodulato le somme assegnate 
a ciascun contratto di servizio a titolo di contributi per mancati ricavi da traffico 2020 per Covid e quindi le 
risorse complessive spettanti alla Regione Puglia.

A seguito delle correzioni previste dall’articolo 5, comma 2, del sopracitato decreto n. 489 del 2/12/2021, 
con D.I. n. 289 del 20/9/2022 si è provveduto, tra l’altro, alla ripartizione definitiva delle risorse destinate alla 
compensazione minori ricavi tariffari relativi all’esercizio 2020. 

TENUTO CONTO CHE:
- In particolare, con D.I. MIMS-MEF n. 289 del 20/9/2021 è assegnato a questa Regione l’importo 

di € 47.813.018,85, che fa riferimento all’estrazione dati alla data del 25/3/2022 e alla relativa 
elaborazione di un report con la quantificazione dei mancati ricavi Covid riconosciuti alle Aziende di 
TPL interessate, trasmessa a mezzo e-mail ed acquisita al prot. AOO_078/1617 del 6/4/2022. 

- In ossequio al D.I. MIMS-MEF n. 170/2022, è possibile erogare alle Aziende di TPL, a completamento 
di quanto già effettuato con Determinazioni n. 125/2022 e n. 140/2022, un ulteriore acconto dei 
contributi per mancati ricavi da traffico 2020 per Covid, riferito alle correzioni operate con il suddetto 
decreto 289/2022 e sopra indicate in dettaglio, nel limite massimo del 90% di quelli quantificati dal 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.

- Sono in corso ulteriori incameramenti riferiti alle anticipazioni mancati ricavi Covid per l’esercizio 
2021 secondo quanto indicato nel sopra citato D.I. MIMS-MEF n. 546/2021.

- Per adempiere a quanto disposto dalla normativa nazionale summenzionata risulta necessario 
disporre dell’importo di € 2.118.407,65, per il quale, per semplificazione amministrativa, è possibile 
far ricorso all’avanzo vincolato di amministrazione.

- La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

- Sui capitoli di spesa, si prevede la seguente distribuzione, ai fini della compensazione per la riduzione 
dei ricavi tariffari del trasporto pubblico locale e regionale: imprese di trasporto pubblico di 
competenza regionale per il settore ferroviario € 2.104.872,15; enti locali € 13.535,50.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

RITENUTO che per le finalità di cui alla D.G.R. n. 302 del 7/3/2022 e in riferimento al campo di applicazione 
della Valutazione di Impatto di Genere, la presente Deliberazione è da intendersi provvedimento contabile in 
esecuzione di quanto disposto dai D.I. MIMS-MEF n. 489 del 2/12/2021, D.I. MIMS-MEF n. 546 del 31/12/2021,  
D.I. MIMS-MEF n. 170 del 6/6/2022, D.I. MIMS-MEF n. 289 del 20/9/2022 e precedenti, di quantificazione e 
regolamentazione dei contributi legati all’emergenza sanitaria da Covid di cui trattasi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione, ai sensi dell’art. 42 comma 
8 e seguenti del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 2.118.407,65, derivante da 
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accreditamento con reversale d’incasso n. 142994 del 31/12/2021, imputata sul capitolo di entrata E2101030 
privo di stanziamento e quindi non impegnata sui corrispondenti capitoli di spesa collegati entro il 31/12/2021.
L’Avanzo applicato è destinato alla variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2022 
e pluriennale 2022-2024, approvato con L.R. n. 52/2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 approvato con D.G.R. n. 2/2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE DI BILANCIO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 2022

COMPETENZA CASSA

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€ 2.118.407,65 0,00

10.04 U1110020
Fondo di riserva per sopperire a 
deficienze di cassa (art. 51, L.R. n. 
28/2001)

20.1.1 U.1.10.01.01 € 0,00 -€ 2.118.407,65

16.03 U1001007

Fondo di cui all’articolo 200, comma 
1, del Decreto Legge n. 34 del 19 
maggio 2020 e di altre norme con 
medesime finalità. Compensazione 
per la riduzione dei ricavi tariffari 
del trasporto pubblico locale e 
regionale. Trasferimenti alle imprese 
di trasporto pubblico ferroviario.

10.1.1 U.1.04.03.99 € 2.104.872,15 € 2.104.872,15

16.03 U1002019

Fondo di cui all’articolo 200, comma 
1, del Decreto Legge n. 34 del 19 
maggio 2020 e di altre norme con 
medesime finalità. Compensazione 
per la riduzione dei ricavi tariffari 
del trasporto pubblico locale e 
regionale. Trasferimenti agli enti 
locali per l’erogazione verso le 
imprese di TPL.

10.2.1 U.1.04.01.02 +€ 13.535,50 +€ 13.535,50

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Il dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità provvederà all’impegno delle somme con 
successivi atti.

***

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97, propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale 
disponendo: 

1. Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 
e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 2.118.407,65, derivante da accreditamento con reversale 
d’incasso n. 142994 del 31/12/2021, imputata sul capitolo di entrata E2101030 privo di stanziamento 
e, quindi, non impegnata sui corrispondenti capitoli di spesa collegati entro il 31/12/2021.

2. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2022 e pluriennale 
2022- 2024, approvato con L.R. n. 52/2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2022-2024 approvato con D.G.R. n. 2/2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto. 
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3. Di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 2.118.407,65, che assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

4. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio.

5. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

6. Di demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità tutti gli adempimenti 
conseguenti per l’attuazione del presente provvedimento. 

7. Di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

8. Di demandare alla Sezione proponente gli adempimenti ai fini dell’implementazione della Sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs n. 33/2013.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
PO “Trasporto automobilistico ed elicotteristico”

Ferdinando IAVARONE

Il Funzionario Istruttore
PO “Trasporto ferroviario”

Emilio SARDONE

Il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico 
Locale e Intermodalità 

Carmela IADARESTA

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente 
proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità Vito Antonio ANTONACCI

GLI ASSESSORI PROPONENTI

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile Anna MAURODINOIA

L’Assessore al Bilancio Raffaele PIEMONTESE

L A  G I U N T A

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, di 
concerto con l’Assessore al Bilancio;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, condivise e approvate:

1. Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 
e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 2.118.407,65, derivante da accreditamento con reversale 
d’incasso n. 142994 del 31/12/2021, imputata sul capitolo di entrata E2101030 privo di stanziamento 
e, quindi, non impegnata sui corrispondenti capitoli di spesa collegati entro il 31/12/2021.

2. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2022 e pluriennale 
2022- 2024, approvato con L.R. n. 52/2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2022-2024 approvato con D.G.R. n. 2/2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto. 

3. Di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 2.118.407,65, che assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

4. Di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio.

5. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

6. Di demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità tutti gli adempimenti 
conseguenti per l’attuazione del presente provvedimento. 

7. Di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

8. Di demandare alla Sezione proponente gli adempimenti ai fini dell’implementazione della Sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs n. 33/2013.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE



77114                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 12-12-2022

Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011

Allegato E/1

Carmela Iadaresta
28.11.2022 17:24:03
GMT+00:00
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